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Bombardella in ferro fucinato, Italia centro-settentrionale, fine XIV secolo. 
Brescia, Museo delle armi “Luigi Marzoli”, inv. 101 (Fotostudio Rapuzzi).
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Fabio roManoni,

La guerra d’acqua dolce.
Navi e conflitti medievali nell’Italia settentrionale

Bologna: Clueb, 2023, 135 pp., ISBN. 978-8831365536

A bbiamo tutti imparato sui banchi di scuola che i fiumi nel mondo anti-
co e medievale (ma non solo) abbiano spesso rappresentato una linea 
di confine tra popoli e nazioni, come delle naturali linee di demarcazio-

ne che disegnano aree e regioni. Molti di essi sono stati vere e proprie strade che, 
grazie al loro naturale sistema di affluenti, permettevano di mettere in comuni-
cazione, anche molto rapidamente, regioni lontane tra loro. Sulle loro sponde si 
sono sviluppati centri abitati e città, di cui i fiumi sono stati la principale risorsa 
economica e politica.

Tuttavia i fiumi, fin dagli albori delle prime civiltà, divennero punti strategici 
perché a tutte queste caratteristiche, si univa la grande difficoltà di attraversarli: 
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facili da fortificare, dietro di essi era garantita una protezione naturale che avreb-
be messo in difficoltà qualunque aggressore. Quindi i fiumi hanno rivestito il 
doppio ruolo sia di vie di comunicazione e sia di sbarramento, favorendo sulle 
sue sponde, molto spesso in prossimità di guadi, lo sviluppo di grandi città, come 
Parigi, la cui fortuna commerciale è stata la Senna che tuttavia, al contempo, ha 
permesso ai vichinghi, padroni di innovative tattiche navali, di assediare la città 
tra l’885 e l’886. 

Se pensiamo che nelle guerre del Novecento, con un supporto tecnologico 
mai visto nei secoli precedenti, sono state numerose le battaglie per la conquista 
di ponti e guadi fluviali, risulta più evidente immaginare quanto nel Medioevo i 
fiumi potessero essere al centro delle preoccupazioni di qualunque esercito.

Se concertiamo lo sguardo sulla Pianura Padana, culla nel Basso Medioevo di 
alcune delle più importanti e ricche città d’Europa, si osserva come geografica-
mente sia una fitta rete di fiumi, torrenti e laghi di dimensioni più o meno estese, 
sia di fatto «una terra d’acque, che si è formata, unita e modellata intorno all’ac-
qua discesa dai monti, fluita dai laghi e scorrente in centinaia di fiumi, torrenti, 
rogge, canali», scrive l’Autore, al cui interno comuni e principati si sono scontrati 
per secoli, usando i corsi d’acqua come vie di transito e commerciali durante i 
periodi di pace, e come baluardi e campi di battaglia durante le guerre. 

Nonostante la rilevanza dell’argomento, la storiografia ha spesso omesso di 
analizzare nel dettaglio il ruolo che fiumi e torrenti, ma anche laghi e paludi, 
hanno giocato nelle politiche militari e nella prassi della guerra. Questa lacuna 
storiografica trae origine dalla natura delle fonti, che per prime hanno dato poca 
attenzione alla «parte avuta dai fiumi nelle politiche comunali», come già nel 
1986 ebbe modo di osservare Pierre Racine. Tuttavia questa nebbia documentaria 
inizia a diradarsi negli archivi del XV secolo, il periodo “post comunale” che, 
sebbene abbia riscosso poca fortuna storiografica nei decenni passati, negli ulti-
mi anni ha iniziato a riscuotere una maggiore attenzione da parte degli studiosi, 
raggiungendo già rimarchevoli risultati, come nel caso dello studio della Pianura 
Padana, oggetto di importanti lavori recenti.

Siamo negli anni del grande scontro tra due delle maggiori potenze del Quat-
trocento, lo stato milanese e quello veneziano, che proprio su questa vasta area 
geografica, vergata da numerosi corsi e specchi d’acqua dolce, si sono giocate il 
loro futuro di stati regionali.
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In questo fervido contesto sia documentario sia storiografico s’inserisce il la-
voro di Fabio Romanoni. Studioso da sempre attento alle politiche espansioni-
stiche delle città lombarde, con una vasta conoscenza degli archivi locali, dopo 
essersi imbattuto nel corso dei suoi studi precedenti in numerose fonti di diffe-
rente natura che raccontano dettagli di grande rilevanza sulle strategie fluviali, 
ha deciso di indagare il fenomeno in un libro, in cui prende in esame la Pianura 
Padana dal XIV al XV secolo. 

Il libro è aperto da una prefazione di Aldo Settia, di cui Romanoni è allievo, 
che in realtà è un vero e proprio saggio in cui è dimostrata l’importanza dei fiumi 
nelle dinamiche di potere nell’Italia padana medievale e la necessità di essere 
indagata e studiata.

Con uno sguardo introduttivo al Tardo Antico ostrogoto e bizantino, fino e al 
periodo longobardo, Romanoni ci accompagna nell’evoluzione di un modo di 
intendere e intervenire su un sistema fluviale e lacustre, tra i più fitti d’Europa, e 
alle politiche via via adottate. 

Con dovizia di fonti, che contraddistinguono i suoi lavori, Fabio Romanoni 
ci restituisce uno sguardo su una realtà poco nota, ma di grande portata, descri-
vendo i grandi porti fluviali, che delineavano un paesaggio umano peculiare, le 
navi fluviali, tanto grandi e maestose da essere spesso immortalate anche dall’i-
conografia, fino alla riscoperta di un vasto popolo che viveva e lavorava sui fiumi.

Già fino a qui il libro introduce non solo grandi novità storiografiche, ma 
delinea anche una metodologia di lavoro. Tuttavia l’aspetto più innovativo del 
volume è l’analisi militare di questa “strategia d’acqua dolce”. Infatti il libro, 
partendo dall’analisi dei fiumi anche come baluardi, ricostruisce ogni aspetto 
militare della guerra fluviale nell’Italia padana: dalla politica strategica alla lo-
gistica, dagli assedi all’analisi del personale di bordo, descrivendo nel dettaglio 
coloro che erano specializzati nella navigazione e le truppe impiegate per i com-
battimenti, quindi ci descrive sia le armi di bordo, che definiremmo oggi pesanti, 
sia l’equipaggiamento individuale della truppa, inquadrando questi fenomeni nel 
più ampio contesto della storia dell’Italia settentrionale, quindi anche strategico 
e tattico, per arrivare a descrivere il funzionamento materiale del coordinamento 
sul campo tra le truppe terrestri e quelle fluviali, fino alle descrizione dei diversi 
stratagemmi impiegati in questi contesti.

Il libro è una godibile lettura, grazie a una scrittura chiara e una narrazione che 
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accompagna il lettore di curiosità in curiosità, ma al contempo è un fondamentale 
lavoro storiografico, che ricostruisce con una vasta mole di fonti, anche inedite, 
un fenomeno di grande importanza nelle realtà tardo medievale, offrendo un ap-
proccio metodologico che si può estendere anche ad altre realtà ed epoche. Il la-
voro di Romanoni colma una grande lacuna storiografica e, contemporaneamen-
te, offre un importante spunto di riflessione più generale, sulla complessa vastità 
della storia della guerra navale, sia marittima sia fluviale, nell’Italia medievale

Marco Merlo



Altorilievo su pannello di alabastro, Spagna, XIII secolo,
Metropolitan Museum, Fondo Dodge 1913. Public Domain. 
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